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NUOVO NOME PER IL VOTO

SPUNTA Massimiliamo Pederzoli, attuale
presidente del  consorz io per  i l  canale
emiliano-romagnolo, noto a Brisighella e non
solo per il suo passato da dirigente della
Coldiretti, come nome pronto a sfidare la
candidata del centrosinistra Angela Esposito. Il
condizionale è d' obbligo, non solo perché
sulla sua candidatura nessuno si sbilancia, ma
anche perché non è detto che la scelta alla fine
cada realmente su di lui, e che il centrodestra
non si trovi a diramare un secondo ordine di
indietro tutta. Non è detto che i componenti
della lista che aveva preso forma attorno al
nome di Graziano Brunetti quale candidato
sindaco, confermino la loro disponibilità. Una
candidatura che era stata pensata per attrarre
i voti degli elettori del Movimento 5 Stelle (le
amministrative avranno luogo lo stesso giorno
delle europee) e che appare più difficile con il
nome di Pederzoli. Al punto che persone
vicine a Brunetti non escludono che il suo
gruppo possa far saltare il banco, scendendo
in campo con una terza l is ta.  Tut t i  ora
sembrano essere in attesa di un intervento che
sblocchi la situazione, in particolare in casa Lega, dove vanno ricercati gli attriti - tra segreteria
provinciale ed esponenti locali - che hanno portato all' attuale stallo.
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Consorzio di bonifica, tanti i progetti finanziati nel
2019
Zermani: «Si va dalla realizzazione di 5 laghi irrigui a lavori alla diga di Mignano»

Il 2019 sarà un anno di intenso lavoro per i
tecnici del Consorzio di Bonifica di Piacenza
che hanno progettato nuove opere e una serie
di  manutenzioni  che nei  prossimi mesi
vedranno la loro realizzazione. «Abbiamo dato
il  via ad una nuova fase di pianificazione
i n f r a s t r u t t u r a l e  i l  c u i  i t e r  p r o s e g u e
regolarmente» commenta il presidente Fausto
Zermani. I progetti finanziati, annuncia, sono
diversi, tra cui la realizzazione di una condotta
di 20 chi lometr i  che da Castel larquato,
passante in sinistra Arda fino a Fiorenzuola,
giungerà ad Alseno paral lelamente al la
fe r rov ia  ( f i nanz iamento  de l  M ipaa f t  -
Programma di Sviluppo Rurale Nazionale
2014/20).
Un altro intervento riguarderà la realizzazione
di 5 laghi irrigui con una capacità tra 100mila e
250mila metri cubi situati a: Caolzio in comune
di Castellarquato, Fabbiano e Sito Nuovo a
Bilegno in comune di Borgonovo e Molinazzo e
Moronasco in comune di Alseno (finanziati
dalla Regione Emilia Romagna - Programma
di Sviluppo Rurale Regionale 2014/20). A
Rivergaro é prevista la r istrutturazione
funzionale delle derivazioni da Trebbia.
« G l i  i n t e r v e n t i  -  s p i e g a  Zermani -
riguarderanno la ristrutturazione della tratta
crollata a seguito dell' alluvione del 2009, il recupero conservativo delle parti rimaste integre, la messa
in sicurezza della struttura nel suo complesso e la realizzazione di un sistema di telecontrol lo
(finanziamento del MIT Piano invasi)». A Vernasca é previsto il recupero di volume di invaso della diga
di Mignano pari a 300mila metri cubi tramite la rimozione di materiale ghiaioso e limoso (finanziato dal
MIT - Piano invasi) e la manutenzione straordinaria degli scarichi di fondo e mezzofondo della diga
(finanziato dal Fondo FSC 2014/20). In Valtidone si prevede invece la manutenzione straordinaria alla
diga del Molato con il rifacimento di parte del rivestimento dello sbarramento, l' adeguamento sismico
della palazzina di guardia, la manutenzione straordinaria degli scarichi di fondo e mezzofondo e l'
aggiornamento del sistema di tele controllo (finanziato dal Fondo FSC 2014/20). «Le ultime due
manutenzioni alle dighe dice Zermani - sono in fase progettuale mentre gli altri progetti sono cantierabili
e in fase di avvio». _MM.
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Pd contrario al voto telematico per i consorzi di
bonifica. Confedilizia: siamo al ridicolo

«L' Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna ha respinto una risoluzione
del piacentino Giancarlo Tagliaferri (Fratelli d'
Italia) tesa a far osservare dai Consorzi d i
bonifica l' obbligo stabilito, addirittura anni fa,
sia da una legge regionale che dallo Statuto
del Consorzio di bonifica di Piacenza, di far
svolgere in modo telematico le elezione
consortili». Ne dà notizia, in una nota, la
Confedilizia di Piacenza. «Hanno votato -
scrive - in modo contrario i soli 22 consiglieri
del Pd (fra i quali i  piacentini Molinari e
Tarasconi) e di Sinistra italiana. A favore del
voto telematico hanno invece votato i 14
consiglieri della Lega (fra cui il piacentino
Rancan), di Forza Italia, 5stelle e del gruppo
Misto, oltre naturalmente che di Fratelli d'
Italia. Si sono astenuti dalla votazione, benché
presenti, un consigliere del Pd e uno della
Lega Nord. Con uguale comportamento dei
consiglieri delle diverse correnti politiche, l'
Assemblea ha anche respinto una risoluzione
d e l  M o v i m e n t o  5 s t e l l e  c h e  m i r a v a  a
promuovere  " la  rea l izzaz ione d i  s tud i
indipendent i  sul  s istema elet torale dei
Consorzi di bonifica, in considerazione anche
del fatto che finora la partecipazione al voto è
stata ridottissima, scegliendo con chiarezza la
strada della democrazia e della trasparenza"". «Il trasformismo del Pd rasenta il ridicolo - commenta
Antonino Coppolino, Presidente di Confedilizia Piacenza - auspichiamo che gli elettori lo tengano
presente nelle imminenti elezioni regionali, anche se le previsioni non lasciano comunque speranze per
il pluriennale potere della sinistra nella nostra Regione. Il Pd ed i suoi predecessori comunisti avevano
infatti votato una legge a favore del voto telematico per i Consorzi, previsione che, vecchia di anni, è
peraltro rimasta inattuata anche per la totale sottomissione del Pd al sistema consortile, dallo stesso
schieramento politico messo in piedi. Prevedere e poi impedire il voto telematico non è solo comico, è
anche un segno oltremodo negativo a fronte delle tante proteste per i comportamenti del Consorzio.
Significa che il Pd conta di poter mantenere all' infinito il suo sistema clientelare di potere. I cittadini di
Emilia-Romagna devono saperlo, perché si sappiano regolare alle elezioni»

31 gennaio 2019 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"Proteste contro i consorzi di bonifica, ma la politica
non se ne accorge"

âContinuano in Puglia su larga scala le
proteste contro i Consorzi di bonifica. I cortei
di trattori dilagano. Nel mirino, le cartelle
esattoriali immediatamente esecutive per
servizi e manutenzioni non eseguiti. CioÃ¨ il
sistema di esazione abrogato dal taglialeggi
Calderol i .  Sistema per opporsi al quale
bisogna fare una vera e propria causa in
Commissione tributaria. Un sistema che i
Consorzi continuano, contro la volontÃ del
Parlamento, ad applicare col pretesto che la
norma sia ancora applicabile, contro il parere
giÃ espresso in plurime sentenze. La politica,
c o m u n q u e ,  n o n  v u o l e  ( o  n o n  p u Ã ² )
accorgersene". "Ultimamente il vicepremier Di
Maio  aveva d ich iara to  che s i  t ra t ta  d i
carrozzoni politici da eliminare. Nonostante
ciÃ², un emendamento 5 Stelle che ribadiva
lâabrogazione della norma Ã¨ stato, per
misteriose ragioni, bocciato in Commissione
Bilancio del Senato. Bocciatura decisa su
parere di un sottosegretario 5stelle e del
relatore, dello stesso movimento. Eâ ora che la
maggioranza (con particolare riferimento ai
5stelle) e l' opposizione (soprattutto Forza
Ital ia e Fratel l i  dâItal ia) assumano una
posizione precisa e coerente. E' ora che
subentri alla denegata giustizia attuale, ciÃ²
che fa aumentare anche la disaffezione al voto. Tutto questo quando i Comuni reclamano fondi da
utilizzare sotto il controllo politico elettorale ed i Consorzi negano invece, come il Pd ha ieri imposto in
Emilia, il voto telematico, proprio per impedire che i contribuenti possano esprimersi col voto invece che
solo con continue proteste".
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Incendio nel magazzino della pizzeria nel Corso a
Piacenza

1 Febbraio 2019 | Incendio nel magazzino
della pizzeria di corso Vittorio Emanuele,
provvidenziale intervento dei Vigili del Fuoco
31 Gennaio 2019 | Il PD contrario al voto
telematico previsto per i consorzi di bonifica
31 Gennaio 2019 | "Commento frainteso", l'
ordine dei medici archivia il caso di Silvia
Pantano 31 Gennaio 2019 | Prezzi delle
abitazioni, Confedilizia: "Nessun aumento nel
2018" 31 Gennaio 2019 | "Proteste contro i
consorzi di bonifica, ma la politica non se ne
accorge" 31 Gennaio 2019 | Piano regionale
per lâaria e Ztl, come cambia la viabilitÃ 31
Gennaio 2019 | Centri commerciali, M5S: "La
nuova legge tutela lavoratori e piccoli negozi"
31 Gennaio 2019 | Terremoto in casa Pro
Piacenza, Cavalli: "Tutelare i giovani" 31
Gennaio 2019 | Gaia Lo Bartolo centrale della
Volley Academy Piacenza e la sua "vita in
trasferta" 31 Gennaio 2019 | Imprese ancora in
calo, ma la crisi frena Incendio nel magazzino
della pizzeria di corso Vittorio Emanuele,
provvidenziale intervento dei Vigili del Fuoco 1
Febbraio 2019 Incendio nel magazzino della
pizzeria di corso Vittorio Emanuele 222,
provvidenziale intervento dei Vigili del Fuoco .
Il fatto Ã¨ accaduto intorno alle 20 del 31
g e n n a i o .  S u l  p o s t o  s o n o  g i u n t i
immediatamente i pompieri chiamati dai titolari del ristorante. Il rogo Ã¨ scoppiato dal piano sopra il
locale usato come magazzino. Grazie al lavoro dei Vigili del Fuoco lâincendio nel magazzino della
pizzeria Ã¨ stato prontamente domato. Infatti le fiamme non hanno bruciato la scorta di alimentari
presente nello stabile. Fortunatamente non ci sono stati feriti. I clienti sono stati fatti uscire dal ristorante
senza particolari problemi. Sul posto anche i Carabinieri e la Polizia Municipale.Â Copyright Â©
1999/2017 Radio Sound S.r.l. - Tutti i diritti riservati Sede legale: Strada della Mola, 60 - 29122
PiacenzaC.F./P.IVA e iscrizione Registro Imprese Piacenza nÂ° 00799580337 c.c.i.a.a. Piacenza n. r.e.a.
108530 - Capitale sociale - â 50.000,00 i.v.Licenza SIAE N. 03701 - SCF 862/03 Testata giornalistica:
Radio Sound Piacenza, registrazione al Tribunale di Piacenza nÂ° 293 - decreto di iscrizione del
19/06/1978Quotidiano Radiofonico dal 1978 - Quotidiano OnLine dal 2005. Copyright Â© 2017 Radio
Sound S.r.l. Loading... Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza
sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia felice.
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Sforza Fogliani (Confedilizia) "Proteste con i trattori
contro la Bonifica, ma la politica non vuole
accorgersene"

R iceviamo e pubblichiamo l' intervento del
presidente del Centro studi Confedilizia,
Corrado Sforza Fogliani : "Continuano in
Puglia su larga scala le proteste contro i
Consorzi d i  bonifica.  I  co r te i  d i  t r a t to r i
dilagano. Nel mirino, le cartelle esattoriali
immediatamente esecutive per servizi e
manutenzioni non eseguiti, cioè il sistema di
esazione abrogato dal taglialeggi Calderoli
(per opporsi, bisogna fare una vera e propria
causa in Commissione tributaria), ma che i
Consorzi cont inuano -  contro la  vo lontà
chiaramente espressa dal Parlamento - ad
applicare col pretesto che la norma sia ancora
applicabile, contro il parere già espresso in
plurime sentenze. La politica, comunque, non
vuole (o non può) accorgersene. Ultimamente,
e dopo che il vicepremier Di Maio aveva
dichiarato che si tratta di carrozzoni politici da
eliminare, un emendamento 5stel le che
ribadiva l' abrogazione della norma in parola è
stato paradossalmente, e per misteriose
ragioni, bocciato in Commissione Bilancio del
S e n a t o  s u  c o n f o r m e  p a r e r e  d i  u n
sottosegretario 5stelle e del relatore, dello
stesso movimento. E' ora che le forze di
maggioranza (con particolare riferimento ai
5stelle oltre che alla Lega) e di opposizione
(con particolare riferimento a Forza Italia e ai Fratelli d' Italia) non prioritariamente a favore dei Consorzi,
assumano urgentemente una posizione precisa e coerente, che subentri alla denegata giustizia attuale,
ciò che fa aumentare anche la disaffezione al voto. Tutto questo quando i Comuni reclamano fondi da
utilizzare sotto il controllo politico elettorale ed i Consorzi negano invece, come il Pd ha ieri imposto in
Emilia, il voto telematico, proprio per impedire che i contribuenti possano esprimersi col voto invece che
solo con continue proteste".
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Ozzano La Consulta risponde a Vergiati: «Non siamo
un paese dimenticato»
«Scuola, autobus, museo, feste: lavoriamo per il bene della comunità»

3OZZANO Pubblichiamo questo intervento da
parte della Consulta di Ozzano, presieduta di
Cecilia Bazzarini.
Come Consulta di Ozzano Taro, facciamo
alcune considerazioni sulle dichioarazioni del
vice coordinatore regionale dei giovani della
Lega, Tommaso Vergiati ,  apparse sulla
Gazzetta il 28 gennaio.
L' attuale Consulta ha promosso incontri sulle
esigenze della frazione. Grazie ai lavori svolti
dalle maestranze del Comune, da gennaio
2018, abbiamo di nuovo un medico di base
nella sala civica.
Ne l  marzo 2017 è  s ta ta  promossa un '
assemblea per illu strare il piano di studio per
i l  d isses to  id rogeo log ico ,  i  cu i  lavor i ,
unitamente al Consorzio di Bonifica, sono stati
realizzati nel primo stralcio in Strada Molinara.
Nella primavera del 2018 è partito anche il
Controllo di vicinato.
Proviamo veramente sdegno per chi parla
della "sua" Ozzano descrivendolo come un
paese dimenticato. Si sta parlando di un
paese che ha una scuola frequentata da circa
80 bambini che nel 2017 è stata oggetto di
lavori di messa in sicurezza antisismica; un
campo da calcio; un autobus di linea che,
grazie al contributo del Comune, ogni 30
minuti ci collega con Parma; un museo della
civiltà contadina visitato ogni anno da studenti e turisti dall' Italia e dall' estero; una casa museo che sta
nascendo grazie al lascito del Prof. Alinovi, e che abbiamo già aperto straordinariamente al pubbli co, la
prima volta in occasione della festa del paese promossa da commercianti e artigiani.
E' evidente poi che i lampioni possano rompersi, i marciapiedi, la pista ciclabile e le strade abbiano
bisogno di manutenzione, che si voglia trovare una soluzione per mettere in sicurezza la Via Nazionale
e che si cerchi un contatto con RFI per la sistemazione della stazione ferroviaria e il ripristino di alcune
corse cancellate.
Proprio per questo nascono le Consulte: non per fare campagna elettorale, visto che sempre sono
presenti oltre agli Amministratori in carica anche i Consiglieri della minoranza, ma per far sì che cit
tadini consapevoli, come quelli che affollavano la sala civica il 15 gennaio, possano partecipare alla vita
pubblica, dialogare con l' Amministrazione, porre le loro richieste e lamentele, in un autentico spirito di
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collaborazione.
Terminiano dicendo che ci sentiamo offesi da chi cerca di strumentalizzare il nostro impegno: noi ci
siamo messi al servizio della frazione per dare continuità a tutti quelli che hanno prestato
volontariamente il loro tempo nel lavoro delle Consulte al di là di ogni schieramento politico ma
esclusivamente per il bene della nostra Comunità.
r.c.
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urbanistica

Archiviato il caso del dirigente Carboni

Archiviato il procedimento giudiziario a carico
del dirigente del Comune Norberto Carboni. Il
dir igente, difeso dall '  avvocato Roberto
Mariani, era indagato per abuso d' ufficio,
insieme a un funzionario del Consorzio d i
Bonifica dell' Emilia centrale e a un dirigente
dell' Arpa. Su questi ultimi due pendeva l'
ipotesi di reato di indebita percezione di
somme pubbliche: anche nel loro caso si è
proceduto con la completa archiviazione. In
tutti e tre i casi è stato stabilito che il fatto non
sussiste. In part icolare, per Carboni gl i
approfondimenti hanno consentito di accertare
che il dirigente ha seguito tutti i passaggi
richiesti dalla materia divenuta oggetto di
contestazione. In altre parole, mancano tutti gli
elementi dell' abuso d' ufficio: Carboni, quindi,
ha eseguito correttamente quanto previsto dal
suo incarico.
Entrando nel merito, la questione risale
almeno al  2011 e r iguarda i l  comparto
industriale-artigianale di Lama di Quartirolo.
La questione riguardava lo scolo della Cavata
e i problemi derivanti dai continui allagamenti
con presenza di residue oleosi ai danni di
alcuni terreni: con ogni probabilità si trattava di
aceto, derivato forse da lavatura agricole,
come spiegò, a suo tempo, l' assessore Simone Tosi.
Il caso è stato nuovamente sollevato durante l' estate scorsa, quando è stato richiesto un ulteriore
chiarimento, da parte del consigliere Roberto Benatti, sul comparto PP11, ovvero l' area compresa tra le
vie Molise e Cavata orientale. Area di riferimento per il progetto di riqualificazioneidraulica Life Rinasce
che contempla la formazione di un habitat che impedisca l' allagamento in caso di forte maltempo. Un
residente aveva denunciato i tre dirigenti ipotizzanto irregolarità, da pare loro, sulle varianti urbanistiche.
Ovvero, secondo il residente avrebbero favorito la trasformazione della qualificazione dei terreni e del
cavo, per realizzare l' area industriale. Ma il procedimento giudiziario ha stabilito che Carboni ha
eseguito tutti i passaggi richiesta dalla prassi per l' attribuzione della destinazione d' uso di quell' area.
--S.A.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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L' INCHIESTA ARCHIVIATA L' ACCUSA NEI CONFRONTI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE
LAVORI PUBBLICI

Riqualificazione dei canali, nessun abuso d' ufficio

SI CHIUDE con un' archiviazione perchè il
«fatto non sussiste» l' indagine per abuso d'
ufficio a carico del dirigente del settore Lavori
pubblici del Comune, Norberto Carboni.
Un' indagine della Procura partita qualche
anno fa dalla denuncia di un carpigiano il
quale sosteneva che il dirigente, nel 2002,
avesse cambiato destinazione d' uso di un
terreno in modo arbitrario, con una variante al
Piano regolatore, senza passare dal consiglio
comunale. Si tratta della zona di via Molise, in
fondo a via Lama di Quartirolo, dove è stato
realizzato un progetto di messa in sicurezza
dei canali denominato Life Rinasce, nato per
iniziativa del Consorzio di Bonifica dell' Emilia
Centrale in collaborazione con la Regione ed
eseguito dal Comune.
Il progetto ha ricevuto finanziamenti sia dalla
Regione che dal Consorzio di Bonifica e sono
stati richiesti contributi economici all' Unione
Europea in cui il progetto rientra: si è trattato in
sostanza di un intervento per riqualificare i
canali della zona a rischio esondazione e
creare una cassa d' espansione per contenere
le piene, in un' area che spesso finiva sott' acqua alla prima pioggia abbondante.
Il cittadino che ha denunciato è uno dei proprietari agricoli che sono stati espropriati, in accordo con il
Comune, perchè il suo terreno era tra quelli a rischio idraulico: ha sostenuto che il progetto non aveva i
presupposti per ottenere il contributo finanziario dell' Unione Europea e che la spesa preventivata era
eccessiva.
Nell' indagine, oltre al dirigente del Comune di Carpi, sono finiti anche il presidente pro tempore dell'
ente di Bonifica Emilia Centrale e il dirigente della Regione che ha firmato il progetto.
Le loro posizioni sono state tutte e tre archiviate dal giudice per le indagini preliminari del tribunale di
Modena che ha accolto la richiesta di archiviazione del pubblico ministero, nonostante l' opposizione
presentata dall' avvocato del proprietario agricolo.
Le indagini, spiega il gip nelle motivazioni, hanno dimostrato che l' utilizzo della zona agricola per l'
intervento Life Rinasce è stato approvato dal consiglio comunale con delibera del 13 dicembre 2001 e
che il Piano regolatore è stato definitivamente approvato anche dalla Provincia nell' aprile del 2002.
Quindi l' atto di Carboni, risalente al primo luglio 2002, è successivo ad entrambe le approvazioni.
Silvia Saracino.

1 febbraio 2019
Pagina 51 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Consorzi di Bonifica

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



FINALE

«Discarica, decisione influenzata dalla Regione»

- F I N A L E  E M I L I A -  D O P O  i l  ' s ì '  d e l l a
Conferenza dei Servizi all' ampliamento della
discarica prevalgono rabbia e sconcerto, «e il
dubbio di pressioni politiche della Regione»,
dichiara il portavoce dell' Osservatorio 'Civico
Ora Tocca a Noi' Maurizio Poletti.
«Una delegazione di agricoltori, due giorni
prima la Conferenza del 30 gennaio - spiega -
aveva chiesto un incontro con i tecnici del
Consorzio Burana per mostrare i documenti
su l  r isch io  idrau l ico de l l '  a rea,  t ra  cu i
'Resilience' dell' Università di Parma. A fine
incontro, gli agricoltori si erano detti rincuorati
dalle parole dei tecnici, poi in Conferenza
Burana, l' ente che controlla la rete idraulica ha
preferito il silenzio». Un voltafaccia che gli
agricoltori non riescono a digerire. «Il rischio
idraulico è purtroppo reale», dichiara Poletti,
che parla «di due pesi e due misure». Il 30
gennaio, a sorpresa, non solo era stato accolto
al tavolo come rappresentante dei cittadini, su
richiesta del sindaco Sandro Palazzi, ma gli
era stata concessa la parola. «Avevo chiesto,
ma inutilmente di sospendere la Conferenza
per gli stessi motivi che avevano portato al rinvio della prima seduta : poter leggere i documenti della
Protezione Civile regionale e quello dell' Autorità di Bacino del Po. La quale due giorni prima aveva
confermato le criticità emerse dallo studio 'Resilience', mentre in Conferenza ha dato l' ok all'
ampliamento consigliando, visto il rischio idraulico, di approntare un piano di emergenza».
v.bru.
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COLOGNA

Un paese distrutto Commozione per l' addio a "Jair"
e "Endriu"
Ha destato sgomento la morte del 67enne investito dopo 18 giorni di agonia E oggi alle
15 i funerali del papà operaio di 39 anni

COLOGNA. Sono giorni particolarmente tristi
questi per la frazione del nuovo Comune di
Riva del Po, la quale nel giro di neppure due
settimane dice addio a due persone molto
conosciute.
Ha destato profondo sgomento la morte dopo
18 giorni di  agonia in ospedale Alfredo
Roberto Folla, il 67enne che lo scorso 11
gennaio era stato investito da un' auto mentre
era in bicicletta in centro a Cologna, mentre si
recava al bar. Il pensionato (aveva lavorato a
lungo nel Consorzio Bonifica), lascia la moglie
e due figli, entrambi residenti a Torino. Folla
per tutto il paese era "Jair", soprannome
ricevuto in giovane età per la somiglianza con
l' allora attaccante dell' Inter di Herrera. In un
primo momento le condizioni dell' uomo non
sembravano così gravi, invece nei giorni
successivi l' incidente è entrato in coma,
morendo martedì al Sant' Anna di Cona,
nonostante il tentativo di salvarlo con un
intervento. I funerali sono ancora da fissare.
l' ultimo salutoOggi, intanto, sono fissati i
funerali di Andrea Beccati, il papà operaio di
39 anni deceduto in un incidente stradale all'
altezza di Coccanile la sera del 21 gennaio.
L' altra sera nella chiesa San Rocco a Berra si
è tenuto un incontro di preghiera a ricordo di Beccati, il giovane.
Parenti, amici e conoscenti lo hanno ricordato in preghiera. Andrea era molto conosciuto anche a Berra,
paese che frequentava fin da giovane. Andava al bar Centrale dopo aver portato a scuola i bambini,
oppure al bar di 1/2, dove trovava gli amici di sempre. «Il nostro "Endriu" - dicono gli amici - amava i
concerti e aveva una conoscenza musicale quasi enciclopedica, che spaziava da gruppi emergenti a
generi richiedenti un orecchio molto allenato. Dove c' erano divertimento, moto e volontariato Andrea
rispondeva presente Poi le passeggiate con i suoi due bambini in bicicletta sull' argine del Po, perché
era un papà sempre presente. Insomma, la sua è una grande perdita, per tutti».
Il funerale è oggi con partendo alle 14 dalla camera mortuaria dell' ospedale di Cona per la chiesa
arcipretale Santa Margherita di Cologna dove, alle 15, viene celebrata la santa messa. Poi l' ultimo
viaggio al Giardino della cremazione di Copparo.
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Sistema irriguo Operai al lavoro nelle Valli

Lavori in corso lungo la strada provinciale 54,
tra l' intersezione con la statale Romea e la
località Volano, nel Comune di Codigoro, per l'
adeguamento funzionale del sistema irriguo
delle valli Giralda, Gaffato e Falce. Approvati e
f inanziat i  dal  Ministero per le Pol i t iche
agricole, al imentari  e forestal i ,  i  lavori ,
attualmente al primo stralcio funzionale, sono
stati appaltati dal Consorzio d i  Bonifica
Pianura di Ferrara.
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Danni da Ravegnana chiusa: poca acqua per i
campi, c' è l' incubo siccità
Il livello del Ronco è stato abbassato facendo defluire l' acqua del fiume che ogni anno
garantiva le irrigazioni nella stagione secca, nei prossimi giorni vertice con le istituzioni

RAVENNA Con le  para to ie  de l la  Ch iusa  San Bar to lo
completamente aperte da mesi e i lavori di ripristino della
centrale idroelettrica che, molto probabilmente, saranno destinati
ad allungarsi, si apre un serio rischio per parte dell' agricoltura
ravennate, che da marzo potrebbe rimanere a corto d' acqua. Il
livello del fiume Ronco dal 25 ottobre - giorno della tragedia sul
ponte della chiusa, dove ha perso la vita i l tecnico della
protezione civile Danilo Zavatta - è stato infatti abbassato, per
permettere prima di tutto ai periti della Procura di indagare sulle
cause del crollo, e poi per consentire agli operai di iniziare da
subito i lavori di ripristino.
Visto il periodo invernale, fino ad ora, le paratoie completamente
aperte non hanno generato danni o preoccupazioni. Ma ora che
marzo e aprile si stanno rapidamente avvicinando, e con loro il
periodo delle prime irrigazioni nei campi, tra i contadini inizia a
serpeggiare il timore di non avere acqua a sufficienza per far
fronte alle esigenze dei campi coltivati.
Secondo gli esperti, i lavori sulla Ravegnana è infatti difficile che
possano essere ultimati entro marzo, così come assicurato fino
ad ora. Da alcuni giorni è infatti ufficialmente iniziata la stagione
piovosa e nel weekend è persino prevista una piccola al lerta su
possibili ingrossamenti dei fiumi. Presupposti che, di fatto,
renderebbero impossibile lavorare al ripristino della chiusa. La
posizione sul fiume e la movimentazione della terra richiedono
infatti condizioni di asciutto totale. E proprio per questo le
paratoie della chiusa sono state aperte.
Zone a rischio Al momento, grazie anche all '  immediata
attivazione del Consorzio di bonifica con i tecnici del genio civile,
le coltivazioni a rischio sono quelle dalla zona di Longana verso
Forlì. Una porzione di territorio imponente, che vede decine di
coltivatori attingere l' acqua per i campi direttamente dal fiume.
Se le para toie della Chiusa dovessero rimanere aperte- per
consentire il proseguimento dei lavori sulla Ravegnana e la sua
riapertura al più presto - è molto probabile che non ci sarà acqua
per tutti.
Dato che questa continuerà a defluire verso il mare, mantenendo
così un livello basso a monte.
Sembra invece che da San Bar tolo verso Ravenna i campi
potranno essere in qualche modo graziati dall' assenza d' acqua.
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Il genio civile ha infatti assicurato l' approvvigionamento del Canale Molino (che corra giù fino alla pineta
di Classe). Trovandosi infatti molto vicino alla chiusa di San Bartolo, il canale riesce ad attingere acqua
anche se questa è a livelli più bassi. Cosa invece Soluzioni?
Purtroppo per la parte di agricoltori a rischio, per ora sul campo non sembrano esserci possibili
soluzioni. Anche se gli enti preposti sono tutti al lavoro. Sarà infatti compito dell' Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile, ex genio civile, capire come rifornire quel tratto del Ronco,
attraverso la rimodulazione nel caso delle paratoie di Longana.
Per quegli agricoltori, infatti, ad oggi l' acqua che scorre sul Ronco è una risorsa non sostituibile. In
passato per arginare questo tipo di esigenze c' erano i pozzi, che tuttavia nel tempo sono stati in parte
dismessi e di sicuro non c' è alcuna intenzione di attivarne dei nuovi. La Regione vuole evitare oramai
tutti quelli che sono prelievi delle acque sotterranee, per evitare il problema della subsidenza che
consegue alle estrazioni. Problema che Ravenna conosce molto bene, in particolare sulla costa che
viene da anni monitorata.
Nel frattempo la prossima settimana è stata indetta una conferenza dei servizi, durante la quale
verranno affrontate tutte le problematiche dell' agricoltura. In quel contesto gli enti regionali saranno
chiamati a dare risposte definitive, sia sul ripristino definitivo della chiusa, che sull' approvvigionamento
di acqua per i campi.

ALESSANDRO CICOGNANI

1 febbraio 2019
Pagina 2-3 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
Consorzi di Bonifica

<-- Segue

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



I danni per l' economia ravennate dovuti alla chiusura della Ravegnana sembrano essere più
gravi del previsto Molti agricoltori ora dipendono dalle precipitazioni di primavera, una situazione
simile a quella del dopoguerra

Agricoltori preoccupati: «Se non piove rischiamo di
perdere tutto»

RAVEN NA Ciò che davvero fa paura è la
siccità, per questo marzo e aprile saranno i
mesi cruciali. Quelli che decreteranno se i
contadini avranno bisogno di acqua per i
campi da subito o solo a partire da maggio,
dando così  agl i  operai  tut to i l  tempi  d i
terminare con cura i lavori sulla Ravegnana.
Come spiega un agricoltore, «se avremo le
stesse condizioni climatiche di due anni fa, con
un marzo e aprile scarsi a livello di piogge,
allora le nostre campagne avranno bisogno di
tutto l'apporto da parte dei fiumi.  Se ,  a l
contrario, i campi riusciranno ad essere irrigati
naturalmente, allora i prelievi di acqua dal
Ronco dovrebbero iniziare solo a partire dai
primi di maggio».
Quando si parla di imprenditoria e di conti da
dover fari quadrare, però, non si può rimanere
appesi alle previsioni.
C 'è  b isogno d i  cer tezze,  d i  r isposte  e
soprattutto di p ia ni b.
Così nei giorni scorsi è iniziata a montare la
preoccupazione dei contadini, che hanno
chiamato il consorzio di bonifica per avere
d e l u c i d a z i o n i ,  a n c h e  s e  i n  r e a l t à  l a
compe tenza  è  quas i  t u t ta  de l l 'Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile. La domanda arrivata ai
tecnici è sempre la stessa: «C'è abbastanza
acqua nel fiume Ronco per far fronte alle
esigenze di tutti?». E purtroppo la risposta al momento è ancora di incertezza, anche se tutti assicurano
che una soluzione verrà trovata sicuramente.
Colture a rischio «Chi lavora in particolare con la frutticultura potrebbe trovarsi ad avere dei problemi se
dovessimo affrontare un periodo di siccità. Come potranno fare?». Come spiega un contadino di San
Bartolo potrebbero trovarsi in difficoltà anche i coltivatori che dovranno piantare i semi da barbabietola.
«Per quanto mi riguarda - commenta - personalmente non dovrei avere problemi, dato che per le mie
terre attingo l'acqua dal canale Molino (che verrà comunque approvvigionato). Ci sono però dei colleghi
nella zona più a nord che lavorano proprio sul seminativo. E quello da barbabietola, in particolare, ha
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bisogno di essere irrigato subito dopo la piantagione. Per questo avranno bisogno di acqua già da
marzo e, se non ci saranno piogge sufficienti, potrebbero trovarsi in difficoltà».
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POLITICA | Le candidature del centrosinistra, ancora ferme quelle delle opposizioni

Sagrini a Casola dopo il dietrofront di Unibosi

Riccardo Isola Anche a Casola Valsenio è
andato di scena un ritiro dell' ultima ora in
casa del centrosinistra.
Dopo la decisione di lasciare il testimone alla
candidatura a sindaco di Daniele Meluzzi in
favore dell' attuale vice Luca Della Godenza a
Castel Bolognese, stessa cosa è successa a
Casola Valsenio. Qui il giovane candidato, già
uff i  c ial izzato, Marco Unibosi ha infatt i
d ichiarato la propr ia indisponib i l i tà  ad
abbracciare la sfi da di questa primavera. Il 27
dicembre scorso, l' assemblea degli iscritti del
Pd di Casola Valsenio, con voto unanime,
aveva deciso di proporre alla coalizione «Uniti
per Casola» la candidatura a sindaco di Marco
Unibosi, il 29enne, attuale assessore ai servizi
sociali, scuola, ambiente e bilancio. A poco più
di  un mese dal l '  assemblea, sono però
intervenute condizioni personali e prospettive
professionali/ lavorative che, come comunicato
dallo stesso Unibosi, hanno portato al ritiro
della propria candidatura. Preso atto della
decisione il comitato direttivo, su proposta del
neo eletto segretario Gaudenzio Mancurti, ha
deciso di convocare l' assemblea degli iscritti
nel pomeriggio di sabato 2 febbraio, per
decidere la nuova candidatura a sindaco del
Pd. Candidatura che ricadrà sul già ex sindaco
casolano, Giorgio Sagrini. Sul versante delle
altre candidature, a Casola, vige ancora il
silenzio assoluto. Si parla di una possibile ripresentazione di Oriano Casadio anche se alcuni esponenti
leghisti del territorio non sembrano per nulla entusiasti di questo nome. Al di là di questo però è ancora
silenzio assoluto. Sempre in tema di candidature nei restanti territori che a maggio andranno alle
elezioni la situazione è in stallo.
A Brisighella sembra che si stia creando una partita a due tra i possibili contendenti alla giovane
candidata Angela Esposito (centrosinistra). Da una parte si sta facendo il nome di Graziano Brunetti,
sostenuto da buona parte della lega territoriale, dall' altra è venuto fuori il nome di Massimiliano
Pederzoli, ex presidente provinciale della Coldiretti. Un nome di spessore che per ora non ha però
nessuna parvenza di uffi cialità. Sempre possibile rimane poi la candidatura di una lista civica guidata
da Mauro Dalla Verità già scesa in campo cinque anni fa. A Solarolo la questione del possibile
antagonista di Briccolani (centrosinistra) è ferma tra Renato Tampieri e Giovanni Bernabè.
A Castel Bolognese contro Della Godenza, per ora, c' è solo l' iper esponente leghista Jacopo Berti
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mentre sulla possibilità che si presenti una lista dei Cinque stelle ancora nulla di uffi ciale sembra arrivi.
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Ravenna, dalla Fototeca della biblioteca Classense le ricerche delle fonti per l' acquedotto

Chiare, fresche e dolci acque

Continua la collaborazione con la fototeca
della biblioteca Classense che nel Fondo
Fotografico Ravennate ha trovato questi scatti
del 1918 di Pietro Bezzi «Dilettante in Arte
Fotografica Onorato di un gioiello da S. M.
V i t t o r i o  E m a n u e l e  I I I » .  E '  u n a  r a r a
testimonianza della ricerca che le istituzioni
romagnole fecero alla ricerca delle fonti di
approvvigionamento nella zona tra Forlì e
Cesena. In una delle foto l' atto di consegna
dei lavori per la costruzione dell' acquedotto
che doveva portare le acque dalle sorgenti del
Senatello fino a Cesena e Ravenna. La data è
26 agosto 1918, «Mentre infuria su tutta la
Terra la più grande tragedia degli uomini», e
firmatari del documento (vedi fotografia) sono,
tra gli altri, il sindaco di Ravenna Fortunato
Buzzi (1872-1944) e il sindaco di Cesena
Vincenzo Angeli (1853-1922), che resse la
città per ben 20 anni.
Ravenna, com' è noto, ha sempre avuto dei
problemi con l' approvvigionamento di acqua
potabile: «A Ravenna preferirei avere una
cisterna piuttosto che una vigna, dato che l'
acqua potrei venderla a un prezzo molto
superiore» scriveva il poeta Marziale nel I
secolo, ma i Romani, si sa, furono straordinari
ingegneri e sotto Traiano (53-117) costruirono
un grande acquedotto che, alimentandosi a
Meldola, giungeva a Ravenna dal forlivese
attraversando, tra le altre, la frazione che non a caso si chiama Pieve Acquedotto.
L' opera era in mattoni, con pilastri e archi a tutto sesto che, fino almeno all' Ottocento, erano visibili in
stato di rovina nel letto in magra del fiume Ronco nei pressi di Bagnolo e Coccolia. L' antico manufatto
fu restaurato da Teodorico (454-526) e poi dall' esarco Smaragdo (VI secolo), e ad esso fu idealmente
ricollegata la nuova opera pubblica concepita in questi anni insieme ad altre opere di presa (Moia Alta,
Moia Bassa, Radice, Mula ed altre minori) per captare le acque del versante ovest del Monte Fumaiolo.
Terminate le opere di captazione, non vennero però realizzati i collegamenti verso i paesi delle
provincie di Forlì e Ravenna. Bisognerà attendere fino agli anni '70 del secolo scorso, quando il
Consorzio di Bonifica Montana di Pesaro, allora competente per territorio, riprese l' opera dal Senatello
per rifornire i comuni di Casteldelci, S. Agata Feltria, Novafeltria e Talamello.
Nel frattempo, il Governo fascista convoglia l' acqua da Torre Pedrera (Rimini) a Ravenna, ma la portata
risulterà presto insufficiente. Però l' inaugurazione avvenne in pompa magna nel 1931 e sarà oggetto di
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una delle prossime puntate, con immagini straordinarie.
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Giovani, mobilitazione contro il cambiamento
climatico

servizio video

31 gennaio 2019 Rai3
Acqua Ambiente Fiumi
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Un emiliano -romagnolo su dieci vive in aree a
rischio alluvione

L' Istituto per le ricerche economiche e sociali
dell' Emilia Romagna dedica uno spazio del
suo rapporto all' ambiente e al territorio.
La regione continua a soffrire di un rischio
idrogeologico consistente, dato che il 2,2%
della popolazione e l' 1,8% degli addetti sono
in territori ad elevato rischio frana ma più di
una persona su 10 vive in aree ad elevato
rischio di alluvione. Queste ultime fanno il paio
con un cambiamento cl imatico che si fa
sempre più tangibile.
Nel 2017, rispetto al periodo di riferimento
1961-1990 si registra un aumento delle
temperature medie di 1,7 gradi celsius e ben
140 allerte meteo. In chiusura,  l '  Emi l ia
Romagna si guadagna il quarto posto in Italia
per porzione di suolo consumato (9,87%), con
percentuali maggiori a Rimini (13,7%) e
Reggio Emilia (12,3%). _via.
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«Le infrastrutture determinanti per la nuova visione
di Piacenza»
Per Molinelli (Legacoop) il 2018 è stato positivo per le cooperative. «La logistica diventi
un valore aggiunto del territorio»

Elisabetta Paraboschi PIACENZA Il 2018?
Promosso. Legacoop Emilia Ovest traccia un
bilancio positivo dell' anno appena trascorso e
si prepara a focalizzarsi sulle infrastrutture. È il
presidente Maurizio Molinelli a tracciare un
quadro del passato e a delineare i progetti per
il futuro: «Consideriamo il 2018 un anno
positivo: è il primo degli ultimi quattro senza
crisi conclamate, anzi con una ripresa delle
cooperative in termini sia di fatturato che di
soci, per questo complessivamente il giudizio
è positivo soprattutto per quanto riguarda il
settore dell' agroalimen Con il concorso Bella
Coopia abbiamo voluto sensibi l izzare i
giovani» tare rappresentato dai caseifici e
dalle cantine sociali. Nell' edilizia invece il
mercato è fermo, nei trasport i  abbiamo
registrato una crescita e idem nel settore delle
cooperative turistiche e in quelle sociali che
offrono servizi alla persona; le altre, quelle di
tipo B che si occupano dell' inserimento delle
persone svantaggiate, crescono un pochino
m e n o ,  m a  c o m u n q u e  c o n  r i s u l t a t i
soddisfacenti».
Al di là della valorizzazione dei singoli settori,
l '  impegno d i  Lega coop ne l  2018 s i  è
focalizzato anche sulla sensibilizzazione delle
g i o v a n i  g e n e r a z i o n i  a i  v a l o r i  d e l l a
cooperazione: «Lo abbiamo fatto con il concorso "Bella Coopia" che per il terzo anno ci ha visto
collaborare con le scuole superiori: Piacenza ha vinto anche il primo premio regionale - ha continuato
Molinelli - di questo siamo molto soddisfatti».
Altrettanta soddisfazione arriva anche dai dati sull' andamento del 2018 che mostrano le prime
tendenze dell' anno trascorso: il valore di produzione ammonta a 327 milioni, ossia l' un per cento in più
rispetto al 2017, gli occupati sono 1.900 con un aumento dello 0,5 e i soci sono cresciuti del 4,5
arrivando a 64.200.
«È il momento di provare a immaginare il futuro - ha dichiarato Molinelli - alla luce della crescita e dei
buoni risultati del 2018 è ora di concentrarsi sulla nuova visione di Piacenza: questo significa parlare
delle infrastrutture affinché la logistica diventi un valore aggiunto del territorio. Quella esistente è una
parte importante e pertanto dobbiamo provare a ragionarci, tenendo anche conto dei suoi impatti
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ambientali. Piacenza deve fare quotidianamente i conti con un traffico sempre più pesan te e una
autostrada che corre a 300 metri da piazza Cavalli: in questo senso non sarebbe sbagliato incentivare
di più il trasporto merci sulle vie fluviali dato che il Po fino a Piacenza è navigabile. Una soluzione di
questo tipo potrebbe distogliere il traffico su gomma, ma è il momento di cominciare a parlare di queste
nuove infrastrutture, di guardare al futuro: in un momento in cui speriamo di esserci lasciati alle spalle i
segnali della crisi e di avviarci a un periodo di moderato ottimismo, è evidente che un ragionamento
deve essere fatto e soprattutto deve coinvolgere tutti, comprese le aziende e il mondo delle università».
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Vetto d' Enza Risorse idriche: «road map» per
gestirle al meglio
Incontro per fare fronte al fabbisogno d' acqua dei comuni parmensi e reggiani L'
assessore Gazzolo: «Regione impegnata per arrivare a tutte le soluzioni possibili»

VETTO Ne i  loca l i  de l la  sa la  pubb l i ca
polivalente del comune di Vetto l' Autorità di
Distretto del Fiume P o  h a  p r e s e n t a t o
ufficialmente ieri a istituzioni, enti, portatori di
interesse e cittadinanza la tabella di marcia
d e l l e  d i v e r s e  f a s i  d i  l a v o r o  c h e
caratterizzeranno, entro il mese di dicembre
2019, lo studio finalizzato all' individuazione
delle strategie per una migliore pianificazione
idraulica -irrigua del territorio considerato che
si estende nelle province di Reggio e di
Parma. Le azioni che saranno individuate
saranno volte a contemperare la naturale
disponibilità di risorsa idrica, a salvaguardare
l' economia a vocazione agroalimentare dell'
area e il contestuale raggiungimento degli
obiettivi ambientali prefissati.
Dopo il saluto introduttivo del sindaco di Vetto
Fabio Ruffini, è intervenuto Meuccio Berselli. Il
segretario generale del neonato Distretto del
Po ha approfondito dapprima il contesto
generale e successivamente quello specifico
iniziando proprio dai dati emersi dal Tavolo
Tecnico regionale (costituito nell' Ottobre del
2017) nato per evidenziare e condividere le
criticità e le esigenze del territorio considerato
valutando al contempo le possibili e praticabili
soluzioni tecnicamente e scientificamente più
idonee. La necessità dello studio dell' Autorità
di Distretto del Fiume Po competente - che poi restituirà entro l' anno il progetto di fattibilità alla Regione
Emilia Romagna per la fase esecutiva - è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei regimi idrologici.
«Lo staff tecnico dell' Autorità di Distretto - ha commentato Ber selli - eseguirà immediatamente l' analisi
dell' effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari , le
proposte progettuali, la valu tazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione
delle soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e
proprio per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e dettagliata».
Una road map all' insegna della trasparenza che consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori
di interesse e alla cittadinanza tutta di co noscere tutto quanto emergerà dalle fasi studio.
Le conclusioni sono state tratte da Paola Gazzolo, assessore regionale alla Sicurezza territoriale, Difesa
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del suolo costa e Protezione civile: «La Regione è impegnata ad individuare tutte le soluzioni possibili
da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori reggiano e
parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel rispetto di quanto previsto dalle
conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo scorso 5 giugno che valutano il fabbisogno in modo orientativo
tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica. Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e
affidato all' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po va in questa direzione: si fonda su un approccio
integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica, ambientale ed economica, e che fa tesoro delle
risultanze del Tavolo Tecnico attivato dopo la grande siccità del 2017. Si tratta di un' occasione
importante per assumere decisioni condivise, nel massimo del rigore scientifico e della trasparenza che
vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i portatori di interesse e tutta la popolazione che
prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi mesi».
r.c.
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IL FABBISOGNO DELLA VAL D' ENZA

Al posto della diga piccoli invasi e una rete idrica più
efficiente
Entro il dicembre prossimo saranno individuate le soluzioni. Prevista una traversa
Servono 70 milioni di metri cubi. I tre bacini esistenti (inutilizzati) ne valgono 6,5

Mauro GrasselliVETTO. Si torna a parlare di
fabbisogni idrici in Val d' Enza.
Non la vecchia, ciclopica diga degli anni
Ottanta - quella che alcuni "giapponesi" sparsi
sulle colline tra il Reggiano e il Parmense
continuano a sognare, come se la montagna di
denaro necessaria non fosse un problema;
come se le criticità orografiche, il rischio
sismico e anni di studi e valutazioni non
e s i s t e s s e r o  p e r c h é  « t a n t o  o g g i  l a
tecnologia...» - ma una serie di soluzioni
difersificate e anche diffuse sul territorio.
Soluzioni finalizzate a ricavare 70 milioni di
metri cubi l' anno per le esigenze agricole,
civili e industriali del bacino dell' Enza: 890
chilometri quadrati, di cui il 65% in collina e
montagna e il 35% in pianura, in cui vivono
147mila abitanti suddivisi in 28 Comuni
reggiani e parmensi.
TRE DIGHE DA 6.5  MILIONISoluz ion i
diversificate, si diceva, perche riguarderanno
una serie di interventi quali la costruzione di un
invaso grande oppure due più piccoli; l' utilizzo
di casse d '  espansione; il risparmio idrico
derivante dall' ammodernamento della rete
idrica, che come è noto perde una grande
percentuale di acqua; la costruzione di una
traversa da due milioni di metri cubi, già presa in considerazione dalla Regione; l' utilizzo delle tre
piccole dighe esistenti e "dormienti": quelle che per un altro anno sono affidate in gestione all' Enel, ma
che non le utilizza perché incrostate (e la pulizia costerebbe cifre molto rilenvanti). Da sole, queste tre
dighette - Paduli, Verde e Ballano - valgono 6,5 milioni di metri cubi d' acqua. Di tutto ciò si è parlato ieri
nell' incontro organizzato a Vetto da Autorità di bacino del Po, Regione e Comune.
Incontro nel quale è stato presentato il cronoprogramma ufficiale delle attività che dovranno essere
svolte dall' Autorità di Bacino.
ANALISI E BILANCIO«Lo staff tecnico dell' Autorità di Distretto eseguirà immediatamente l' analisi dell'
effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari, le proposte
progettuali, la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle soluzioni
e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio per questo
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che presento una tabella di marcia precisa e dettagliata».
Con queste parole Meuccio Berselli, segretario generale del neonato Distretto del Po - che ora per
competenza di pianificazione idrica va dalle Alpi alle Marche - ha presentato a istituzioni, enti, portatori
di interesse e cittadinanza la tabella di marcia delle diverse fasi di lavoro che caratterizzeranno, entro
dicembre 2019, lo studio finalizzato all' individuazione delle strategie per una migliore pianificazione
idraulica-irrigua del territorio che si estende nelle province di Reggio e Parma.
LE AZIONILe azioni che saranno individuate saranno volte a contemperare la naturale disponibilità di
risorsa idrica, a salvaguardare l' economia a vocazione agroalimentare dell' area e il raggiungimento
degli obiettivi ambientali prefissati.
Le conclusioni dell' incontro sono state tratte da Paola Gazzolo, assessore regionale alla Sicurezza
territoriale, difesa del suolo e protezione Civile: «La Regione è impegnata a individuare tutte le soluzioni
possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d' Enza e per soddisfare nel
modo più efficace le necessità locali, nel rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico
siglate lo scorso 5 giugno, che valutano il fabbisogno in modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri
cubi di risorsa idrica. Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all' Autorità di bacino del
Po va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica,
ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del tavolo tecnico attivato dopo la grande
siccità del 2017. Si tratta di un' occasione importante per assumere decisioni condivise, nel massimo
del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i
portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi
mesi».
PROGRAMMA DI LAVOROIl programma di lavoro prevede - dopo l' avvio delle attività nel mese
appena concluso - per i mesi da febbraio ad aprile l' analisi della disponibilità di risorsa idrica, il bilancio
idrico e la valutazione di scenari e proposte progettuali. Tra il 20 e il 30 aprile, l' incontro pubblico di
presentazione delle attività svolte e di rappresentazione di una carta delle opportunità e criticità. In
maggio-luglio, la valutazione di impatto e/o compatibilità con la pianificazione delle proposte e anche l'
analisi economica. Tra l' 1 e il 10 settembre, incontri pubblici e del tavolo Enza per condivisioni e
osservazioni agli esiti delle attività precedenti. In settembre-novembre l' elaborazione del documento
finale e di sintesi. Alla fine di quest' anno, tra l' 1 e il 10 dicembre, la presentazione al pubblico.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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TORRENTE ENZA: PRESENTAZIONE A VETTO
DELLA TABELLA DI MARCIA DELLO STUDIO
SULLE SOLUZIONI IN GRADO DI SODDISFARE I
FABBISOGNI IDRICI DEL TERRITORIO

Illustrato il cronoprogramma ufficiale di lavoro
da parte dell'Autorità Ministeriale di Distretto
del Fiume Po e i l  set di azioni eff icaci e
sostenibili sulla base della convenzione con la
Regione Emilia Romagna. Vetto (RE), 31
Gennaio 2019 Nei locali della Sala Pubblica
Polivalente del Comune di Vetto (Reggio
Emilia) l'Autorità di Distretto del Fiume Po ha
presentato ufficialmente stamane ad istituzioni,
enti, portatori di interesse e cittadinanza la
tabella di marcia delle diverse fasi di lavoro
che caratter izzeranno, entro i l  mese di
d i c e m b r e  2 0 1 9 ,  l o  s t u d i o  f i n a l i z z a t o
all'individuazione delle strategie per una
migliore pianificazione idraulica-irrigua del
territorio considerato che si estende nelle
province di Reggio Emilia e di Parma. Le
azioni che saranno individuate saranno volte a
contemperare la naturale disponibilità di
risorsa idrica, a salvaguardare l'economia a
vocazione agroal imentare del l 'area e i l
contestuale raggiungimento degli obiettivi
ambientali prefissati. Dopo il saluto introduttivo
del Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, che ha
r ibad i to  la  r i levanza e  la  tempest iv i tà
dell'operato del Tavolo Tecnico, l'unità di intenti
de l l e  i s t i t uz ion i  ed  en t i  che  v i  hanno
partecipato e la fondamentale importanza di
una tabella di marcia certa dell'Autorità di Distretto che porti a risultati in grado di valorizzare al meglio
l'Enza, è intervenuto Meuccio Berselli. Il Segretario Generale del neonato Distretto del Po (che ora per
competenza di pianificazione idrica va dalle Alpi alle Marche) ha approfondito dapprima il contesto
generale e successivamente quello specifico iniziando proprio dai dati emersi dal Tavolo Tecnico
regionale (costituito nell'Ottobre del 2017) nato per evidenziare e condividere le criticità e le esigenze
del territorio considerato valutando al contempo le possibili e praticabili soluzioni tecnicamente e
scientificamente più idonee. La necessità dello studio dell'Autorità di Distretto del Fiume Po competente
che poi restituirà entro l'anno il progetto di fattibilità alla Regione Emilia Romagna per la fase esecutiva
è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei regimi idrologici in atto causate perlopiù dai mutamenti
climatici e dal calo delle precipitazioni. Lo staff tecnico dell'Autorità di Distretto ha commentato Berselli
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eseguirà immediatamente l'analisi dell'effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la
valutazione di tutti gli scenari , le proposte progettuali , la valutazione dell'impatto e la compatibilità delle
azioni con la pianificazione delle soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei
tempi più rapidi possibili e proprio per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e
dettagliata . Una road map (in allegato) all'insegna della trasparenza che consentirà ad amministratori,
addetti ai lavori, portatori di interesse e alla cittadinanza tutta di conoscere tutto quanto emergerà dalle
fasi studio. Le conclusioni dell'incontro di presentazione di Vetto sono state tratte da Paola Gazzolo,
Assessore Regionale alla Sicurezza territoriale, Difesa del Suolo Costa e Protezione Civile: La Regione
è impegnata ad individuare tutte le soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità
idrica della Val d'Enza, nei territori reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le
necessità locali nel rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo scoro 5
giugno che valutano il fabbisogno in modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica
afferma l'Assessore Gazzolo . Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all'Autorità di
Bacino distrettuale del fiume Po va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che
considera gli aspetti di natura tecnica, ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del
Tavolo Tecnico attivato dopo la grande siccità del 2017. Si tratta di un'occasione importante per
assumere decisioni condivise, nel massimo del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo
garantire attraverso gli incontri periodici con i portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono
il via da Vetto e continueranno nei prossimi mesi.
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Torrente Enza: presentate le tappe della
pianificazione idraulica-irrigua -
Nei locali della Sala Pubblica Polivalente del Comune di Vetto (Reggio Emilia) l' Autorità
di Distretto del Fiume Po ha presentato ufficialmente stamane ad istituzioni, enti,
portatori di interesse e cittadinanza la tabella di marcia delle [...]

Nei locali della Sala Pubblica Polivalente del
Comune di Vetto (Reggio Emilia) l' Autorità di
Distretto del Fiume P o  h a  p r e s e n t a t o
ufficialmente stamane ad istituzioni, enti,
portatori di interesse e cittadinanza la tabella
di marcia delle diverse fasi di lavoro che
caratterizzeranno, entro il mese di dicembre
2019, lo studio finalizzato all' individuazione
delle strategie per una migliore pianificazione
idraulica-irrigua del territorio considerato che
si estende nelle province di Reggio Emilia e di
Parma. Le azioni che saranno individuate
saranno volte a contemperare la naturale
disponibilità di risorsa idrica, a salvaguardare
l' economia a vocazione agroalimentare dell'
area e il contestuale raggiungimento degli
obiettivi ambientali prefissati. Dopo il saluto
introduttivo del Sindaco di Vetto Fabio Ruffini,
che ha ribadito "la rilevanza e la tempestività
dell' operato del Tavolo Tecnico, l '  unità di
intenti delle istituzioni ed enti che vi hanno
partecipato e la fondamentale importanza di
una tabella di marcia certa dell' Autorità di
Distretto che porti a risultati in grado di
valorizzare al meglio l' Enza", è intervenuto
Meuccio Berselli. Il Segretario Generale del
neonato  Dis t re t to  de l  Po (che ora  per
competenza di pianificazione idrica va dalle
Alpi alle Marche) ha approfondito dapprima il contesto generale e successivamente quello specifico
iniziando proprio dai dati emersi dal Tavolo Tecnico regionale (costituito nell' Ottobre del 2017) nato per
evidenziare e condividere le criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le
possibili e praticabili soluzioni tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio
dell' Autorità di Distretto del Fiume Po competente - che poi restituirà entro l' anno il progetto di fattibilità
alla Regione Emilia Romagna per la fase esecutiva - è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei
regimi idrologici in atto causate perlopiù dai mutamenti climatici e dal calo delle precipitazioni. "Lo staff
tecnico dell' Autorità di Distretto - ha commentato Berselli - eseguirà immediatamente l' analisi dell'
effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari , le proposte
progettuali , la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle
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soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio
per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e dettagliata ". Una road map (in allegato)
all' insegna della trasparenza che consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori di interesse e
alla cittadinanza tutta di conoscere tutto quanto emergerà dalle fasi studio. Le conclusioni dell' incontro
di presentazione di Vetto sono state tratte da Paola Gazzolo, Assessore Regionale alla Sicurezza
territoriale, Difesa del Suolo Costa e Protezione Civile: "La Regione è impegnata ad individuare tutte le
soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori
reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel rispetto di quanto
previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo scoro 5 giugno che valutano il fabbisogno in
modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica - afferma l' Assessore Gazzolo - .
"Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po
va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica,
ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del Tavolo Tecnico attivato dopo la grande
siccità del 2017. Si tratta di un' occasione importante per assumere decisioni condivise, nel massimo
del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i
portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi
mesi".
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Torrente Enza: presentazione della tabella di marcia
dello studio sui bisogni idrici
Illustrato il cronoprogramma ufficiale di lavoro da parte dell' Autorità Ministeriale di
Distretto del Fiume Po e il set di azioni efficaci e sostenibili sulla base della convenzione
con la Regione Emilia Romagna

Nei locali della Sala Pubblica Polivalente del
Comune di Vetto (Reggio Emilia) l' Autorità di
Distretto del Fiume P o  h a  p r e s e n t a t o
ufficialmente stamane ad istituzioni, enti,
portatori di interesse e cittadinanza la tabella
di marcia delle diverse fasi di lavoro che
caratterizzeranno, entro il mese di dicembre
2019, lo studio finalizzato all' individuazione
delle strategie per una migliore pianificazione
idraulica-irrigua del territorio considerato che
si estende nelle province di Reggio Emilia e di
Parma. Le azioni che saranno individuate
saranno volte a contemperare la naturale
disponibilità di risorsa idrica, a salvaguardare
l' economia a vocazione agroalimentare dell'
area e il contestuale raggiungimento degli
obiettivi ambientali prefissati. Dopo il saluto
introduttivo del Sindaco di Vetto Fabio Ruffini,
che ha ribadito "la rilevanza e la tempestività
dell' operato del Tavolo Tecnico, l '  unità di
intenti delle istituzioni ed enti che vi hanno
partecipato e la fondamentale importanza di
una tabella di marcia certa dell' Autorità di
Distretto che porti a risultati in grado di
valorizzare al meglio l' Enza", è intervenuto
Meuccio Berselli. Il Segretario Generale del
neonato  Dis t re t to  de l  Po (che ora  per
competenza di pianificazione idrica va dalle
Alpi alle Marche) ha approfondito dapprima il contesto generale e successivamente quello specifico
iniziando proprio dai dati emersi dal Tavolo Tecnico regionale (costituito nell' Ottobre del 2017) nato per
evidenziare e condividere le criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le
possibili e praticabili soluzioni tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio
dell' Autorità di Distretto del Fiume Po competente - che poi restituirà entro l' anno il progetto di fattibilità
alla Regione Emilia Romagna per la fase esecutiva - è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei
regimi idrologici in atto causate perlopiù dai mutamenti climatici e dal calo delle precipitazioni. "Lo staff
tecnico dell' Autorità di Distretto - ha commentato Berselli - eseguirà immediatamente l' analisi dell'
effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari , le proposte
progettuali , la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle
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soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio
per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e dettagliata ". Una road map (in allegato)
all' insegna della trasparenza che consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori di interesse e
alla cittadinanza tutta di conoscere tutto quanto emergerà dalle fasi studio. Le conclusioni dell' incontro
di presentazione di Vetto sono state tratte da Paola Gazzolo, Assessore Regionale alla Sicurezza
territoriale, Difesa del Suolo Costa e Protezione Civile: "La Regione è impegnata ad individuare tutte le
soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori
reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel rispetto di quanto
previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo scoro 5 giugno che valutano il fabbisogno in
modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica - afferma l' Assessore Gazzolo - .
"Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po
va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica,
ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del Tavolo Tecnico attivato dopo la grande
siccità del 2017. Si tratta di un' occasione importante per assumere decisioni condivise, nel massimo
del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i
portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi
mesi".
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VETTO IERI IL CONVEGNO PER FARE IL PUNTO SULLE STRATEGIE DI RISPARMIO
DELLE RISORSE IDRICHE

Enza, l' Autorità di bacino del Po prepara l' agenda
degli interventi

di SETTIMO BAISI - VETTO - ILLUSTRATO
ieri nell' incontro di Vetto il cronoprogramma di
lavoro sul torrente Enza a cura dell' Autorità
Ministeriale di Distretto del Fiume Po e il set di
azioni sostenibili sulla base della convenzione
con la Regione Emilia Romagna. L' Autorità di
Bacino del Po ha presentato ufficialmente alle
ist i tuzioni,  ent i ,  portatori  di  interesse e
cittadinanza la tabella di marcia delle diverse
fasi di lavoro che caratterizzeranno, entro il
mese di dicembre 2019, lo studio finalizzato
all' individuazione delle strategie per una
migliore pianificazione idraulica-irrigua d e l
territorio. Le azioni che saranno individuate,
riguarderanno la naturale disponibilità di
risorsa idrica per salvaguardare l' economia a
vocazione agricola dell' area e a raggiungere
g l i  ob ie t t iv i  ambienta l i .  Dopo i l  sa lu to
introduttivo del sindaco di Vetto, Fabio Ruffini,
che ha ribadito la rilevanza e la tempestività
dell' operato del 'Tavolo tecnico', aggiungendo:
«Auspico che l' unità di intenti delle istituzioni
ed  en t i  che  v i  hanno  par tec ipa to  e  la
fondamentale importanza di una tabella di
marcia certa dell' Autorità di Distretto, porti a risultati in grado di valorizzare al meglio l' Enza».
Il segretario generale del neonato Distretto del Po, Meuccio Berselli, la cui competenza di pianificazione
idrica va dalle Alpi alle Marche, ha approfondito il contesto generale e specifico iniziando proprio dai
dati emersi dal 'Tavolo tecnico regionale', nato nell' ottobre del 2017 per evidenziare e condividere le
criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le possibili e praticabili soluzioni
tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio dell' Autorità di Distretto del
Fiume Po competente, che entro l' anno restituirà il progetto di fattibilità alla Regione Emilia Romagna
per la fase esecutiva, è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei regimi idrologici in atto causate dai
mutamenti climatici e calo delle precipitazioni.
«LO STAFF tecnico dell' Autorità di Distretto - ha precisato Berselli - eseguirà immediatamente l' analisi
dell' effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari, le
proposte progettuali, la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle
soluzioni. Quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio per
questo che oggi presento una tabella di marcia precisa e dettagliata».
QUESTA la tabella di lavoro per il 2019: gennaio incontro a Vetto, febbraio-aprile analisi disponibilità
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risorse idriche, 20-30 aprile incontro pubblico sulle attività svolte, maggio-luglio valutazione impatto e
analisi economica, 1-10 settembre incontri pubblici, settembre-novembre pronto documento finale,1-10
dicembre presentazione al pubblico del documento finale di sintesi.
L' assessore regionale all' ambiente Paola Gazzolo, ha concluso i lavori affermando fra l' altro: «La
Regione è impegnata ad individuare tutte le soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla
scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più
efficace le necessità locali nel rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico, siglate 5
giugno 2018, che valutano il fabbisogno orientativo tra 40 e 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica.
Decisioni condivise con rigore scientifico, trasparenza e con periodici incontri».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Torrente Enza: presentato lo studio sui fabbisogni
idrici del territorio

Nei locali della Sala Pubblica Polivalente del
Comune di Vetto (Reggio Emilia) l' Autorità di
Distretto del Fiume P o  h a  p r e s e n t a t o
ufficialmente stamane ad istituzioni, enti,
portatori di interesse e cittadinanza la tabella
di marcia delle diverse fasi di lavoro che
caratterizzeranno, entro il mese di dicembre
2019, lo studio finalizzato all' individuazione
delle strategie per una migliore pianificazione
idraulica-irrigua del territorio considerato che
si estende nelle province di Reggio Emilia e di
Parma.Le azioni che saranno individuate
saranno volte a contemperare la naturale
disponibilità di risorsa idrica, a salvaguardare
l' economia a vocazione agroalimentare dell'
area e il contestuale raggiungimento degli
obiettivi ambientali prefissati. Dopo il saluto
introduttivo del Sindaco di Vetto Fabio Ruffini,
che ha ribadito "la rilevanza e la tempestività
dell' operato del Tavolo Tecnico, l '  unità di
intenti delle istituzioni ed enti che vi hanno
partecipato e la fondamentale importanza di
una tabella di marcia certa dell' Autorità di
Distretto che porti a risultati in grado di
valorizzare al meglio l' Enza", è intervenuto
Meuccio Berselli.Il Segretario Generale del
neonato  Dis t re t to  de l  Po (che ora  per
competenza di pianificazione idrica va dalle
Alpi alle Marche) ha approfondito dapprima il contesto generale e successivamente quello specifico
iniziando proprio dai dati emersi dal Tavolo Tecnico regionale (costituito nell' Ottobre del 2017) nato per
evidenziare e condividere le criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le
possibili e praticabili soluzioni tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio
dell' Autorità di Distretto del Fiume Po competente - che poi restituirà entro l' anno il progetto di fattibilità
alla Regione Emilia Romagna per la fase esecutiva - è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei
regimi idrologici in atto causate perlopiù dai mutamenti climatici e dal calo delle precipitazioni."Lo staff
tecnico dell' Autorità di Distretto - ha commentato Berselli - eseguirà immediatamente l' analisi dell'
effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari , le proposte
progettuali , la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle
soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio
per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e dettagliata ".Una road map all' insegna
della trasparenza che consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori di interesse e alla
cittadinanza tutta di conoscere tutto quanto emergerà dalle fasi studio.Le conclusioni dell' incontro di
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presentazione di Vetto sono state tratte da Paola Gazzolo, Assessore Regionale alla Sicurezza
territoriale, Difesa del Suolo Costa e Protezione Civile: "La Regione è impegnata ad individuare tutte le
soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori
reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel rispetto di quanto
previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo scorso 5 giugno che valutano il fabbisogno in
modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di risorsa idrica - afferma l' Assessore Gazzolo - .
"Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po
va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica,
ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del Tavolo Tecnico attivato dopo la grande
siccità del 2017. Si tratta di un' occasione importante per assumere decisioni condivise, nel massimo
del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i
portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi
mesi".
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Torrente Enza, parte uno studio sulle risorse idriche.
VIDEO
Con un affollato convegno a Vetto, è iniziato il percorso che sfocerà entro l' anno in uno
studio di fattibilità degli interventi necessari per aumentare la quantità di acqua
disponibile per gli usi irrigui e civili

VETTO (Reggio Emilia) - L' autorità di bacino
distrettuale del fiume Po e la Regione Emilia
Romagna, in un convegno ospitato a Vetto,
hanno dato il via a uno studio sulle risorse
idriche in Val d' Enza. Lo scopo è studiare e
condividere le azioni di salvaguardia del fiume
e di accrescimento delle r isorse idriche
disponibili. Il segretario dell' autorità di bacino,
Meuccio Berselli ,  h a  i l l u s t r a t o  t e m p i  e
contenuti dello studio che prevede diversi
momenti pubblici di partecipazione e che si
concluderà entro dicembre. "Lo staff tecnico -
ha commentato Berselli -  e s e g u i r à
immediatamente l '  analisi  del l '  effett iva
disponibilità di risorsa, il preciso bilancio
idrico, la valutazione di tutti gli scenari, le
proposte progettuali, la valutazione dell '
impatto e la compatibilità delle azioni con la
pianificazione delle soluzioni e quello che mi
preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi
più rapidi possibili e proprio per questo che
oggi presento una Tabella di marcia precisa e
dettagliata". Una road map che consentirà ad
amministratori, addetti ai lavori e cittadini di
conoscere quanto emergerà dalle fasi studio.
Le conc lus ion i  sono s ta te  a f f idate  a l l '
assessore regionale alla Sicurezza territoriale
Paola Gazzolo : "La Regione è impegnata ad
individuare tutte le soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d'
Enza, nei territori reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel
rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del tavolo tecnico siglate lo scorso 5 giugno. Lo studio di
fattibilità si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica, ambientale ed
economica".

31 gennaio 2019 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi

41

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



IL PROGETTO L' idea di un' altra struttura sul Reno inserita nel piano integrato dei trasporti

Terzo ponte, un primo passo «La Regione ci sta
pensando»

DA DIVERSI ANNI si parla del terzo ponte sul
fiume Reno. E ieri, in Assemblea legislativa
regionale, nel corso dell' udienza conoscitiva
per acquisire osservazioni e proposte della
Commissione Territorio, Ambiente, Mobilità,
alla presenza dell' assessore regionale ai
Trasporti Raffaele Donini, è stato ufficializzato
un  p r imo ,  impo r tan te  passo  ve rso  l a
real izzazione del l '  infrastruttura. Come
richiesto dai Comuni di Cento e Pieve infatti, l'
opera è stata inserita nel Piano regionale
integrato dei trasporti (Prit).
IL PRIT TRACCIA la programmazione e sotto
la voce 'itinerario Cento - Altedo' prevede l'
inserimento dell' arteria, in modo che si possa,
sulla base di studi di fattibilità e trasportistico,
valutare la possibilità della variante sud con
nuovo ponte sul Reno. Presenti all' udienza
anche il sindaco di Cento Fabrizio Toselli e il
consigliere regionale centese della Lega,
Marco Pettazzoni, che hanno commentato
positivamente il risultato.
«L' inserimento nel Piano rappresenta un
primo passo verso la realizzazione di questa
importante infrastruttura, richiesta da almeno tre decenni e funzionale alla crescita del tessuto
economico centese, e non soltanto - afferma il primo cittadino -. Ora siamo chiamati al passo
successivo della progettazione di uno studio di fattibilità tecnico economica e paesaggistica, corredata
da una precisa analisi dei flussi di traffico per questa nuova arteria. Un risultato storico, poiché questa
pianificazione non aveva mai trovato accoglienza nello strumento regionale».
PETTAZZONI sottolinea l' importanza che assumerebbe l' opera per il Centese: «Da quando mi sono
insediato in questa Commissione mi sono dato due obiettivi per il territorio: la Cispadana e il 'Terzo
Ponte', che oggi finalmente vede l' inserimento nel Piano. L' opera è ritenuta fondamentale anche dalle
associazioni di categoria, che abbiamo incontrato per dare il via a un percorso partecipato: un iter che
ha portato a questo importantissimo risultato e che contiamo ora di proseguire nella formulazione della
successiva fase progettuale».
«SI TRATTA di un avanzamento importante - sottolinea la consigliera regionale del Pd, Marcella
Zappaterra -. Un punto di partenza che consente di avviare ragionamenti sullo sviluppo e i collegamenti
di una parte molto importante della nostra provincia e del nostro territorio».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Valerio Franzoni
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Allerta per mare agitato ai Lidi
La Protezione civile mette in guardia sulla possibilità di fenomeni di ingressione marina
lungo la costa ferrarese

Mare molto mosso localmente agitato al largo
della costa ferrarese, con possibili fenomeni di
ingressione marina ai Lidi. E' quanto riporta
un' allerta della Protezione civile dell' Emilia
Romagna per la giornata di domani, venerdì 1
febbraio. Si tratta di un' allerta di l ivello
arancione (moderata criticità) che prevede il
verificarsi di fenomeni riguardanti lo stato del
mare e di criticità costiera, nel Ferrarese, nella
tarda serata. Nella stessa allerta si prevedono
altri fenomeni nel resto della Regione, da
criticità idraulica e  idrogeologica, al vento e
alla pioggia che gela. Fenomeni che però non
interesseranno la provincia di Ferrara.
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BIODIGESTORE A PROCESSO

Liquami sparsi nei campi «Non fu traffico di rifiuti»
Quattro persone erano finite a processo dopo l'esposto dei residenti a Fusignano

FUSIG NANO FEDERICO SPADONI Con i terreni già
satur i  d i  acqua p iovana i  l iquami  prodot t i  da l
biodigestore erano diventati letteralmente un ruscello
che si era riversato nei fossi poderali e nei campi
limitrofi, perfino in uno scolo, andando ad alterale
l'equilibrio ambientale e la qualità dell'acqua, oltre a
creare un percettibile disagio peri residenti.Per ifatti
accaduti il 16 giugno 2013 a Fusignano in un'azienda
inserita nel ramo della produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili, era intervenuta direttamente la Dda di
Bologna, ipotizzando un traffico illecito di rifiuti speciali.
Erano finiti a processo quattro amministratori dell'epoca,
oltre alla società, accusati tutt i  diaver compiuto
sversamenti illeciti per risparmiare sullo stoccaggio dei
liquami prodotti dall'impianto. Per tutti, ieri, è arrivata
l'assoluzione per intervenuta prescrizione, sulla base
della riformulazione del capo d'imputazione che ha di
fatto riletto quegli sversamenti non come traffico di rifiuti,
bensì  come una conseguenze dovuta a l l ' ina  -
deguatezza delle strutture di contenimento. Sanzione da
25mila euro Così riformulate, le accuse si sono risolte
con una pena pecuniaria di 25mila euro, che l'azienda
dovrà ora pagare come sanzione per i circa 2.335metri
cubidibiodigestato dispersi nell'ambiente. Questa la
decisione del giudice monocratico Cecilia Calandra, che ha raccolto la richiesta del sostituto
procuratore bolognese Stefano Orsi, andando difatto inlinea conle richieste dei difensori degli imputati,
gli avvocati Giovanni Scudellari e Antonio Primiani.
Colpa della pioggia Nel caso le accuse iniziali fossero state confermate, l'azienda avrebbe rischiato
sanzioni fino a 800mila euro.Il liquido,invece, nonsolo non doveva essere considerato rifiuto,
bensìsostanza diorigine vegetale; come sostenuto dai legali, lo sversamento era inoltre avvenuto in
un'unica occasione, in seguito a un'erronea valutazione del meteo. In altre parole, chi quel giorno decise
di procedere con lo spandimento dei liquami non aveva valutato con correttezza le condizioni
meteorologiche. I liquami erano stati sparsi in un terreno che, in seguito alle successive piogge
abbondanti, aveva smesso di drenare, s trar ipa ndo nei canali circostanti. Insomma, se l'operazione
fosse stata eseguita in un altro periodo, e non prima di una precipitazione piovosa di quella portata,
nessuno avrebbe avuto nulla da obiettare. Invece, quel giorno, se n'er a n o accorti eccome gli abitanti
delle zone limitrofe, che i giorni seguenti avevano proceduto a presentare un esposto, avvisando anche
Arpa affinché procedesse con un sopralluogo. Così, dopo il controllo,lecarte eranosubitofinite nei tavoli
della Procura di Bologna, fino alla sentenza di ieri.
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«La frana di via Cabral si sta allargando persone a
rischio, il Comune intervenga»
A distanza di un anno la situazione peggiora. Il Pd : «Chi è stato individuato per la
risoluzione del problema?»

CATTOLICA «La frana di via Cabral si sta
allargando, c' è pericolo per le persone che
colt ivano gl i  ort i  del la zona. I l  Comune
intervenga per risolvere il problema». La
segnalaz ione era ar r ivata  un anno fa ,
esattamente il 10 gennaio 2018, da quattro
nuclei familiari cattolichine proprietarie terriere
in via Cabral. La questione è tornata in auge
pochi giorni fa in Consiglio comunale con un'
interrogazione del Pd, alla quale il sindaco ha
detto che risponderà entro i 30 giorni stabiliti
dal regolamento. «Nel tratto a fondo cieco
verso il fiume Tavollo è tutt' ora presente la
voragine- af ferma Federico Vaccari  ni ,
c o n s i g l i e r e  P d  - .  I l  p r o b l e m a  d e l l o
smottamento del terreno è in continua lenta
progressione. L' assessore Battistel a febbraio
dell' anno scorso aveva indicato le misure
intraprese dall' amministrazione comunale
ricorda - messa in sicurezza temporanea con
transenne mobili, natura delle acque sversate
ascrivibile alla categoria delle acque bianche,
impossibilità di stabilire le tempistiche in
quanto non individuato il soggetto preposto
alla risoluzione del problema, volontà di
realizzare un intero tratto di fognatura a regola
d' arte, per evitare futuri problemi. Non è
diminuito il pericolo elevato per l' incolumità
delle persone operanti nei campi coltivati e per
la solidità strutturale delle proprietà attigue».
L' esponente di opposizione rile va che «a dodici mesi dalla nostra precedente segnalazione, il pericolo
aumenta nel tempo con l' incrementare delle dimensioni della frana. Il sindaco è disposto a rivedere la
messa in sicurezza della zona, adeguandola all' aumentare della zona franata? - chiede Vaccarini nell'
interrogazione -.Quali azioni sono state intraprese per poter ri pristinare lo scarico quanto prima? Quali
sono isoggetti individuati alla risoluzione del problema e le tempistiche per la sua risoluzione. Sul
rifacimento dell' intero tratto fognario, quali sono le azioni intraprese dal Comune per trasformare questa
volontà in data di inizio lavori e per quando è previsto l' intervento?».

THOMAS DELBIANCO
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AMBIENTE APPUNTAMENTO FISSATO PER DOMANI POMERIGGIO

I volontari ripuliscono le sponde del Marecchia

PROSEGUE il lavoro iniziato lo scorso 19
gennaio (raccolti 40 sacchi in circa tre ore
sotto la pioggia battente) di pulizia delle
sponde del deviatore del Marecchia. I volontari
di Fondazione Cetacea, assieme a tutti quelli
c h e  v o r r a n n o  p a r t e c i p a r e ,  s i  d a n n o
appuntamento per domani pomeriggio, alle 14,
in  v ia Predi l  a l l '  incroc io con v ia XXI I I
settembre, per raccogliere i rifiuti abbandonati
alla foce del fiume, impedendone così l' arrivo
in mare. Molti dei presenti sabato 19 erano
soci di Coop Alleanza 3.0 che hanno aderito al
progetto 'Amare i l  mare, pul i re i  fiumi'.
Donando i propri punti Coop o un euro sulla
spesa (o acquistando gl i  Acquamici )  è
possibile finanziare i progetti di pulizia del
fondale marino o le attività di educazione
ambientale nelle scuole primarie e secondarie
del territorio (attività inaugurate in due scuole).
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Schiuma bianca in riva al mare a Rimini ma si tratta
di un fenomeno naturale

Sembra una sorta di spuma bianca montata,
oppure neve. Un nostro let tore giovedì
mattina, durante un passeggiata in spiaggia,
ha notato la schiuma invadere gran parte dell'
arenile. Uno spettacolo inconsueto, che ha
portato il nostro lettore a domandarsi cosa
fosse. Di fatto non è un fenomeno così
anomalo: già nell' estate 2018 si era verificato
sulla riviera, specie a Riccione. Si tratta di
fioritura di microalghe, chi si verificano in
seguito a forti piogge e all' aumento della
portata dei fiumi; essi arrivano in mare con una
maggior presenza di sali di azoto e fosforo.
"Questi elementi - spiegano nel dettaglio da
Arpae - innescano fioriture algali (fenomeni
eutrofici), sia microalgali (non visibili a occhio
nudo, ma solo al microscopio) che alterano la
colorazione delle acque e  r i d u c o n o  l a
trasparenza, sia di macroalghe". Le schiume
sono il risultato della presenza di sostanze
organiche present i  nel l '  acqua che poi
vengono "montate" dall' azione del mare e del
vento. Sono destinate a sciogliersi.
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SUSTINENTE

Rifiuti abbandonati sull' argine dai soliti incivili

SUSTINENTE «Informiamo il maleducato di
turno che sia a Sustinente che a Roncoferraro
è possibile conferire l' immondizia presso i
centri di raccolta. Ancora una volta grazie dalla
comunità». Gioca la carta dell '  iro nia i l
Comune di Sustinente per denunciare l '
ennes imo caso  d i  i nc i v i l t à  i n  tema d i
conferimento di rifiuti: questa volta il furbetto di
tu rno ,  dopo  avere  racco l to  la  p ropr ia
immondizia in quattro capienti  borse di
plastica, ha pensato bene di abbandonare il
tutto, in bell' ordine, sull' argine maestro del
Po. (nico)
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La recessione I progetti per uscirne L' unica modifica varata al codice degli appalti alza il tetto
dei lavori senza gara e non piace neanche ai costruttori

Ripartire dalle grandi opere ma nel piano del
governo c' è il pericolo scorciatoie

ROMA Il premier Giuseppe Conte e con lui tutti
i ministri del governo gialloverde sanno bene
che la recessione in cui è scivolata l' Italia
impone loro un cambio di passo, a cominciare
da un rilancio in grande stile delle opere
pubbl iche,  volano di  cresci ta tanto più
necessario ora che la spinta proveniente dalle
nostre esportazioni si è affievolita per i l
rallentamento dell' economia mondiale. La
strategia dell' esecutivo sembra poggiare su
due tipi di interventi. Il primo è un piano
nazionale di manutenzione straordinaria: ponti,
v iado t t i ,  s t rade ,  ed i l i z i a  sco las t i ca  e
ospeda l ie ra ,  opere  con t ro  i l  dissesto
idrogeologico.  E  pe r  ve loc i zza r lo  Con te
annuncia di volersi r ivolgere anche alla
Protezione civile. Il secondo è invece un nuovo
elenco di infrastrutture medio-grandi da
sbloccare (tra cui raddoppi di autostrade,
superstrade e linee ferroviarie), dal quale però
restano fuori per adesso opere importanti
come la Torino-Lione, la Gronda di Genova e l'
Alta velocità Brescia-Padova, bloccate in gran
parte dai veti dei Cinquestelle. Nell' elenco
potrebbe entrare ad esempio il raddoppio dell'
autostrada Cremona-Mantova, l' Alta velocità
Napol i -Bar i ,  la  Stata le  Jonica 106 e l '
autostrada Sassari-Olbia.
Nella estenuante storia delle nostre infrastrutture, in realtà, non c' è governo che non abbia indicato una
lista prioritaria di interventi. Rimasti quasi tutti al palo. Mettendo insieme, una dopo l' altra, le opere
bloccate , l' Ance (l' associazione dei costruttori) ha da poco aggiornato i conti del "non fare". Si tratta di
quasi 600 infrastrutture, di cui 28 sopra i cento milioni, per un valore di 36 miliardi. Possiamo sperare
che venga avviata in tempi rapidi almeno una piccola parte di questi interventi? I costruttori sono tutt'
altro che ottimisti e si preparano a una mobilitazione permanente contro "l' inerzia decisionale" della
politica. «Mentre l' Italia cade a pezzi - dice il loro presidente, Gabriele Buia - ci sono migliaia di imprese
e di lavoratori che perdono il lavoro a causa dell' immobilismo».
Dove nasce tutto questo pessimismo? Le aziende misurano innanzi tutto lo scarto tra promesse e
provvedimenti. Era il 16 ottobre quando Matteo Salvini annunciava all' assemblea dell' Ance che entro
novembre sarebbe stato riformato il codice degli appalti, reo di aver introdotto troppi paletti. Ma da
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allora nulla si è visto, neppure con il decreto semplificazioni.
Adesso il vicepremier annuncia per l' inizio di marzo un altro decreto «per dimezzare - dice - i tempi dei
cantieri». Finora però, di concreto è passata solo una modifica del codice che alza da 40 mila a 150
mila euro i lavori da appaltare senza gara.
E' una norma che le stesse aziende contestano, ritenendola non una sana semplificazione ma piuttosto
una scorciatoia pericolosa, perché riduce la trasparenza e aumenta i margini di corruzione. Così come
una discutibile scorciatoia, secondo i costruttori, appare l' intenzione di Conte di affidarsi alla Protezione
civile per accelerare gli interventi di manutenzione. Che sia un ritorno alla disinvolta politica dei "grandi
eventi" che per sveltire gli appalti si limitava spesso a sospendere le norme vigenti?
Insomma, il rischio è che invece di semplificare si ceda di nuovo alla politica delle "eccezioni". Eppure
molto potrebbe essere fatto applicando quelle regole importanti del codice rimaste lettera morta, come l'
accorpamento delle stazioni appaltanti, oggi frammentate tra migliaia di piccoli Comuni.
Oppure modificando le regole troppo confuse che scoraggiano chi dovrebbe iscriversi all' albo dei
commissari di giuria per gli appalti, e che rifiuta per paura di rispondere personalmente di eventuali
errori. Tanto da costringere l' Anac a rinviare l' operatività di quell' albo.
C' è poi un altro aspetto che preoccupa le impese: il governo ha cancellato o svuotato una serie di
"missioni" che stavano dando i primi frutti. Alle Infrastrutture era stata creata una "struttura tecnica" con
il compito di individuare tutti gli intoppi procedurali e di superarli. E' evidente, infatti, come una delle
cause dei ritardi sia proprio il continuo rimpallo tra diverse autorità, nonché la sovrapposizione di
competenze. Ora quella struttura, dicono i costruttori, non funziona più. Nel frattempo sono state
eliminate le due missioni di Palazzo Chigi - dissesto idrogeologico e l' edilizia scolastica - che avevano
avviato un dialogo costruttivo con Regioni e Comuni. Mentre non è ancora operativa InvestItalia, la
struttura di supporto alla politica di investimenti.
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